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IL NUOVO NOMENCLATORE E LE TECNOLOGIE ASSISTIVE AVANZATE 
(o ICT) 
Il nuovo Nomenclatore, dopo una lunghissima attesa, è stato finalmente approvato come parte 
integrante dei LEA (Livelli essenziali di assistenza) ed è in vigore dal Marzo 2017. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella struttura e nell’impostazione presenta certamente molti aspetti interessanti e promettenti, 
che si propongono di risolvere criticità emerse nella fase precedente e tengono conto delle 
evoluzioni. 
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Il nuovo Nomenclatore disegna un percorso che va dalla stesura di un “Piano riabilitativo-
assistenziale individuale” finio ad una verifica su campo dell’efficacia dell’ausilio erogato (follow 
up). La responsabilità del percorso è affidata al medico prescrittore e all’equipe che lo coadiuva. 
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FASE DI PRESCRIZIONE: INDIVIDUARE L’AUSILIO APPROPRIATO 
(Rif: All.12: MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA PROTESICA – ART. 3) 
 
Il Nomenclatore non da indicazioni circa il processo di individuazione dell’ausilio, anche se il 
processo è alla base dell’APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA. 
Il processo di individuazione della soluzione-ausilio con la relativa prescrizione è il cuore 
dell’erogazione protesica: può essere complesso ed articolato, soprattutto per sistemi e dispositivi 
innovativi come quelli ICT. 
Gli ausili ICT infatti: 

- sono spesso composti di più dispositivi interconnessi (si parla di sistema-ausilio) 
- necessitano quasi sempre di una prescrizione altamente personalizzata, tramite una 

valutazione multifattoriale (un esempio per tutti: gli ausili per la comunicazione)  …  
La lunga esperienza nel settore, da parte dei molti Centri del GLIC, ci consente di delineare il 
percorso virtuoso per individuare l’ausilio appropriato: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli ausili ICT presentano aspetti specifici caratterizzanti, che incidono in modo determinante 
sull’efficacia della soluzione prescrivibile e vanno considerati opportunamente: 

• nel nuovo Nomenclatore il sistema-ausilio  ICT si compone generalmente più dispositivi 
codificati: ogni dispositivo fa riferimento a un codice; ogni codice rappresenta una 
moltitudine di prodotti fra cui occorre prescrivere quello giusto; 

• occorre garantire la corretta scelta dei componenti anche attraverso una valutazione 
della compatibilità tecnico-funzionale fra gli stessi, oltre che con l’ambiente 
(inclusi altri ausili già presenti). 
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• la tecnologia evolve molto rapidamente: il Nomenclatore, grazie a una 
descrizione primariamente funzionale e non tecnologica dei prodotti consente di fare 
riferimento a tecnologie attuali e aggiornate. 

FASE DI PRESCRIZIONE: LA PROPOSTA DEI CENTRI AUSILI 
(Rif: All.12: MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA PROTESICA – ART. 3) 
 
Abbiamo visto che gli ausili ICT richiedono un approccio specifico in quanto non convenzionali, 
innovativi e fortemente legati al progresso tecnologico, in costante evoluzione.  
Individuare l’ausilio giusto non è semplice, occorre un percorso ed occorrono competenze   
tecniche e metodologiche che esulano dal bagaglio formativo professionale ordinario dei 
prescrittori e dei relativi team.  
Quindi, come garantire l’appropriatezza nella fase prescrittiva? 
 
Occorre assicurare al prescrittore e al team un contributo di competenze per: 

• garantire l’efficacia della proposta degli ausili per l’utente 
• garantire maggiore efficienza nei processi interni alle aziende sanitarie 

che significa in pratica:  
• evitare spese errate o indotte 
• evitare il fenomeno dell’abbandono degli ausili per prescrizioni non appropriate 
• evitare della «delega in bianco al mercato» per assenza di competenze nei Servizi. 

 

FASE DI ACQUISIZIONE DEGLI AUSILI 
(Rif: All.12: MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA PROTESICA – ART. 3) 
 
Il nuovo Nomenclatore esplicita il fatto che “nelle more dell’istituzione del Repertorio dei dispositivi 
di serie di cui all’art. 1 c. 292 della Legge 23 dic. 2005 n. 266”  l’acquisizione degli ausili da parte 
delle Aziende Sanitarie avviene tramite procedure pubbliche di acquisto. 
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FASE DI ACQUISIZIONE: LA PROPOSTA DEI CENTRI AUSILI 
 
Gli Uffici della protesica nei servizi sanitari si trovano ad affrontare una sfida nuova ed 
impegnativa, su un terreno in cui le caratteristiche dei prodotti e del mercato definiscono un 
quadro difficile, con alti rischi di inefficienza e spreco di risorse. 
 
Occorrono linee-guida per le gare, risorse di competenza e strumenti per supportare il 
processo amministrativo, perché sia congruente con quello clinico.  
Per rispettare l’appropriatezza clinica e consentire la comparazione di offerte, la prescrizione 
deve essere univoca, attraverso:  

• indicazione del modello/i di dispositivo, oppure   
• descrizione dettagliata delle caratteristiche in modo da indirizzare le offerte su un set 

«idoneo» di prodotti. 
 

 

FASE POST-FORNITURA: APPLICAZIONE E MESSA IN USO DEGLI AUSILI    
(Rif: All.12: MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA PROTESICA – ART. 3) 
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FASE POST-FORNITURA: LA PROPOSTA DEI CENTRI AUSILI 
Ciò che segue alla fornitura di un ausilio ICT, specie se complesso e/o relativo a casi complessi, è 
molto spesso la necessità di un intervento personalizzato per far sì che l’ausilio (o il sistema) risulti 
realmente efficace nella situazione di vita della persona.  
L’esperienza di molti Centri ausili documenta il fatto che la gestione della fase post-fornitura è 
cruciale per il successo nella proposta di ausili. 
 
Occorre prevedere prestazioni specifiche come: 

• adattamento/personalizzazione degli ausili erogati, sulla base di specifiche personali e 
ambientali   

• training personalizzato alla persona con disabilità e al contesto sociale finalizzato all’uso 
efficace ed efficiente dello strumento erogato. 

 
Riteniamo che la collocazione degli ausili ICT nell’elenco 2B (Ausili di serie pronti all’uso) non 
rispecchi a sufficienza la necessità di personalizzazione della fornitura.  
Una proposta di fondo può essere lo spostamento degli Ausili ICT in elenco 2A (ausili di serie per 
la cui messa in uso è richiesta la prestazione di un professionista abilitato)  . 
 

CONCLUSIONE 
Il panorama di applicazione del nuovo Nomenclatore appare interessante ma denso di nubi: con 
gli ausili ICT si aprono spazi nuovi ma come si è visto ci sono molti «vuoti». 
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PROPOSTE FINALI 
 
I Centri Ausili, se riconosciuti «a sistema» possono avere un ruolo di supporto al processo 
di erogazione protesica: fornire competenza per realizzare appropriatezza, cioè efficacia 
per gli utenti e risparmio di spesa. 
 
Auspichiamo di proseguire e approfondire il dialogo con tutti soggetti del percorso ausili e di poter 
interloquire con Regioni e la Commissione Aggiornamento LEA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si ringrazia l’ing. Alfredo Rossi (Centro Ausili Tecnologici ASL SUD EST Toscana-Arezzo e GLIC) per aver 
sviluppato parte del materiale utile alla presentazione. 
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Le novità tecnologiche  

che sono diventate oggi “prescrivibili” 
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DURANTE LA MANIFESTAZIONE  
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DISCLAIMER 
Le immagini di prodotti utilizzate nella presentazione sono inserite solo a titolo di esempio della categoria a cui si 
riferiscono. In alcun modo gli autori intendono promuovere i prodotti indicati né considerarli come unico riferimento della 
loro categoria.  
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